La Rete delle Biblioteche nella Provincia di Pisa

La polemica sollevata dal PdL pisano relativo alla rete delle Biblioteche della Provincia di Pisa non ci ha stupito .

Ci pare infatti che il travisamento dei fatti e la rappresentazione di una realtà inesistente ma funzionale alla propria visione di parte della società e del mondo siano stati elevati a metodo politico, qui come al livello nazionale.

 Parlare di biblioteche poteva essere una buona occasione per parlare di cultura, quella vera, che va incontro alle esigenze della gente, che non dovrebbe avere connotazioni di destra o di sinistra perché la biblioteca è il luogo per eccellenza dove si accolgono tutti i cittadini senza distinzioni di razza, di idee o convinzioni. Come recita il manifesto IFLA/Unesco sulle Biblioteche Pubbliche: “la biblioteca pubblica, via di accesso alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale per l’apprendimento permanente, l’indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell’individuo e dei gruppi sociali”.

Si è invece scelto di alimentare una polemica precostituita, senza disporre delle necessarie informazioni su ciò che è avvenuto in questi anni nel nostro territorio.

Innanzitutto si parla di una rete di biblioteche di pubblica lettura, tanto capillarmente diffuse all’estero a differenza che in Italia, dove si continua a confonderle, come dimostrano le parole dei consiglieri del PdL, con le biblioteche specializzate come sono, appunto, le biblioteche universitarie.

La Rete Bibliotecaria Bibliolandia è, appunto, una rete di biblioteche di pubblica lettura. E’ nata nel 1999 dopo un lungo lavoro di coordinamento tra alcune biblioteche della Provincia. Nel 2001 venne approvata una convenzione triennale (2001-2003) per le gestione dei servizi di Rete e alla scadenza fu sottoscritta una nuova convenzione di durata quinquennale (periodo 2004-2008).

Al 31/12/2008, data di scadenza della convenzione, facevano parte della Rete bibliotecaria le Biblioteche dei Comuni della Valdera e le biblioteche di Cascina, Castelnuovo V.C, Montopoli Valdarno, Pomarance, San Miniato, Vicopisano, e Volterra, 12 biblioteche scolastiche e tre biblioteche private la Biblioteca del Duomo di Pontedera, la Biblioteca del Centro giovanile Terza Dimensione e la Biblioteca Pallesi di Ponte a Egola.
La convenzione individuava come capofila della Rete il Comune di Pontedera. 

Nel 2001, sulla base dell’esperienza di cooperazione maturata, si costituì anche la Rete Archivistica Provinciale di cui facevano parte la  Sovrintendenza archivistica per la Toscana, alcuni comuni della Valdera e i Comuni di Cascina, Castelnuovo Val di Cecina, Lorenzana, Montopoli Valdarno, Pisa, Pomarance, San Giuliano Terme, San Miniato, Vicopisano; e l’Archivio arcivescovile di Pisa.

Il 30 ottobre 2008 si è costituita  l’Unione dei Comuni della Valdera che, come struttura a competenza zonale, è subentrata al  comune di Pontedera nella gestione dei servizi bibliotecari e archivistici, senza alcuna modifica delle condizioni di gestione.

Inoltre fin dal 2001 tra la rete Bibliolandia e le Biblioteche dell’Area pisana si è instaurato un rapporto di collaborazione e cooperazione soprattutto per la circolazione del patrimonio librario coordinato dalla Biblioteca provinciale, che ha anche favorito forme di collaborazione tra le Biblioteche di ente locale e quelle universitarie.

 La Regione ha quindi indicato l’obiettivo prioritario di andare alla costituzione di reti documentarie uniche a livello provinciale, per cui gli enti della nostra provincia hanno concordato di partire dalle forme di cooperazione già esistenti  per dar vita alla nuova Rete Documentaria Bibliolandia della Provincia di Pisa, la cui nuova convenzione è stata portata all’approvazione dei Comuni interessati all’adesione.

Come è stabilito nella convenzione le attività della Rete sono decise dall’Assemblea di cui fanno parte tutti gli enti aderenti, la Provincia ha il ruolo istituzionale che gli compete nella definizione dei piani di sviluppo annuali e l’Unione Valdera, come ente capofila, mantiene le funzioni di gestione amministrativa.

Quindi nessuno ha tolto niente a nessuno.

Quali sono i servizi della Rete Documentaria?  Innanzitutto il servizio di prestito interbibliotecario grazie al quale la Rete Documentaria della Provincia di Pisa rende disponibile ai cittadini non solo il patrimonio documentario presente in tutte le biblioteche che hanno aderito alla Rete medesima ma anche quello delle biblioteche dell’area Empolese (Rete Reanet) e fiorentina (Rete SDIAF). Oltre a questo viene effettuato: l’acquisto  e la catalogazione delle nuove accessioni, il mantenimento del catalogo in rete, la formazione del personale, il sostegno alle aperture delle biblioteche e degli archivi di minore dimensione, e una capillare attività di promozione della lettura in tutte le scuole e biblioteche dei Comuni aderenti.

Soltanto nell’anno 2008 hanno circolato oltre 10.000 libri con il prestito interbibliotecario, sono stati acquistati e catalogati circa 6.500 documenti. Per l’ attività di promozione della lettura nell’anno scolastico 2008-2009 sono state coinvolte oltre 260 classi per un totale di circa 6.300 ragazzi delle scuole elementari e medie di tutta la Provincia, sono stati organizzati n. 85 incontri con l’autore, n. 22 letture animate nelle scuole materne, n. 15 spettacoli teatrali alla presenza dell’autore.

Nel corso degli anni sono stati ospiti delle nostre scuole i più famosi autori di libri per ragazzi: Roberto Piumini, Angela Nanetti, Guido Quarzo, Emanuela Nava, Stefano Bordiglioni, Guido Sgardoli, Erminia Dell’Oro, Francesco D’Adamo, Giusi Quarenghi, Cristina Brambilla e scrittori emergenti della nostra provincia quali Leila Corsi, Daniela Bettini, Luca Randazzo.

Tutti gli anni alla fine delle attività di promozione della lettura la Rete organizza il concorso Juke Box del libro a cui partecipano migliaia di lettori grandi e piccoli. Per l’edizione 2009 sono pervenute alla giuria oltre 3.500 recensioni da parte dei lettori.

Tutta questa attività viene finanziata con le risorse del bilancio della Rete costituito in parte significativa dai fondi regionali, che per l’anno 2009 ammontano a 135.277,00 euro, oltre alle quote di adesione delle biblioteche e degli archivi che ne fanno parte ( tutti i Comuni dell’Unione versano la loro quota associativa in rapporto alla fascia demografica di appartenenza!) e da eventuali contributi di enti privati.

Quindi le quote di adesione degli Enti non sono impiegate “per pagare comitati tecnici, responsabili, dirigenti, assemblee e consigli” o fantasiose “superholding di servizi con dirigenti, poltrone e costi” come  sembrano credere gli esponenti del PdL ma più banalmente per garantire i servizi offerti dalla Rete che un singolo Comune con le proprie risorse non è in grado di dare:

Di questi servizi di base tutti i bibliotecari della nostra Rete Documentaria sono orgogliosi, come sono orgogliosi di conquistare lo sguardo curioso dei piccoli lettori quando varcano la soglia delle biblioteche. 
